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L’arbitro assegna 3 penalty
contro i salodiani, sconfitti
anche se giocano meglio
pur concludendo in nove

SALÒ.Nonc’èl’arbitroGiustinoa
dirigere FeralpiSalò-Mantova
sottol’acquachescendeacatinel-
lealTurina,bensìilportorecana-
tese Monaldi. Il risultato non
cambia: il fischietto del racconto
di Gianni Rodari decretava il «ri-
core»(trerigoridacalciareconse-
cutivamente); il marchigiano ne
assegna tre ai virgiliani, espelle
duesalodiani (epoi il tecnicoPa-
vanel e, nel recupero, pure l’alle-
natore ospite Troise) e con le sue
decisioni indirizza la contesa.

La gara. Vince 3-1, il Mantova,
che sbaglia con Ganz il primo

rigore e realizza i successivi
due con Guccione (il quale si
porta poi a casa il pallone rea-
lizzandoun gol di testa), ma re-
sta a fare da cappello al match
la negativa prestazione del di-
rettore di gara, il quale conce-
de i primi due penalty per falli
veniali, ma ineccepibili, però è
in altre decisioni, anostro avvi-
so prese senza equilibrio, che
appare fuori partita.

Un match che la FeralpiSalò
affronta con il 4-3-1-2 nel qua-
le D’Orazio è il trequartista alle
spalle del duo De
Cenco e Miracoli.
Centrocampo im-
mutato rispetto al-
laattese,mentreda-
vanti a Liverani (ti-
tolare a causa di un
problema accusato
nel riscaldamento
daDe Lucia),gioca-
no Bergonzi, Legati, Giani e, al
posto di Brogni, Rizzo.

Dopo mezz’ora di poco (due
tentativi senza fortuna di Mira-
coli), al 29’ la svolta del match è
in un contrasto a metà campo
tra Guccione e Rizzo: l’arbitro
sanziona l’intervento del salo-
dianoe,asorpresa,estraeil car-
tellino giallo. Un fardello del
quale il difensore verdeblù
non si rende conto pochi se-
condi dopo, quando con una
sbracciata (leggera, ma sin
troppo evidente) sbilancia
Ganz che in area si sta coordi-
nandoperiltiro. Risultato:rigo-
re e secondo cartellino giallo
per il difensore di Esine.

La gara resta sullo 0-0, per-
chéGanzmandaallestelle il pe-
nalty, e la FeralpiSalò sino

all’intervallonon cambia asset-
to, anche perché basta chiede-
re a Guidetti di fare il difensore
a destra, spostando a sinistra
Bergonzi, per non perdere
l’equilibrio e continuare a far
megliodei virgiliani. In partico-
lare con una punizione di
D’Orazio deviata da Tozzo ed
un contropiede di De Cenco
fermato dall’arbitro...

La ripresa. In avvio Pavanel tor-
na alla difesa a quattro sosti-
tuendo De Cenco con Brogni,
che però al 2’ abbocca ad una
fintaeatterraGanz.Sul dischet-
to va Guccioneche sblocca il ri-
sultato. Lareazione dellaFeral-
piSalò è immediata e già al 6’
arriva il pari con una punizio-
ne bomba dal limite di D’Ora-
zio che lascia immobile Tozzo.

La gara oraè equilibrata, per-
chéil Mantova con alcuni cam-
bi cresce in fase offensiva, ma

sino alla mezz’ora
non accade nulla.
Anzi, la FeralpiSalò
è più pericolosa,
malgrado l’uomo
in meno, e non
mancano le prote-
ste contro i fischi (e
fiaschi) di Monaldi.
Al 34’ il Mantova

torna avanti con un’incornata
di Guccione, che chiude al me-
glio l’unica bella azione opera-
ta dai virgiliani nei 97 minuti.

La FeralpiSalò non demor-
de, non è fortunata in alcuni
contropiede, lo è al 43’ quando
Zappafallisce il 3-1 in diagona-
le. Poi, al 45’, Monaldi decreta
il terzo rigore, ritenendo fallo-
so un contrasto fra Legati (che
vienepureespulso; lo seguePa-
vanel per le giuste proteste) e
Cheddira, Guccione lo realizza
per il 3-1 finale, ma prima del
fischio finale Monaldi espelle-
re pure il tecnico ospite Troise.

Finisce 3-1 e così, mentre in
vetta si involano Südtirol e Pa-
dova, il Mantova agguanta la
FeralpiSalò sull’affollato quar-
to gradino della classifica. //

«Q
uestasconfittanon ècommentabile.Nonmipia-
cepiangermiaddosso,quindinondicolamiasul-
la direzione di gara, ma è evidente a tutti che la
gara è stata condizionata da alcuni episodi».

Massimo Pavanel, è grande la delusione per il ko?
«Sono sicuramente rammaricato. La partita è andata male: fino

alla mezz’ora abbiamo giocato nella loro metà campo, poi siamo
rimasti in dieci per un rigore dubbio. Siamo andati sotto con un

altro penalty, l’abbiamo rimessa in piedi
con D’Orazio, ma una grande azione ha
permesso al Mantova di riportarsi avanti.
È chiaro però che a quel punto il match
era già compromesso. Alla fine ci è stata
pure tolta la possibilità di provare a fare
qualcosa nel finale..».

Quale episodio ha deciso la gara?
«Ce ne sono tanti. Diciamo però che la

prima ammozione di Rizzo non esisteva, perché lui è andato sulla
palla, non sull’uomo. Poi è stato espulso per un rigore che non
c’era. Anzi, forse Ganz avrebbe meritato il secondo giallo...».

Come commenta i calci di rigore?
«Secondo me, due su tre non sono giudicabili. Quello di Brogni

invece è giusto: doveva mettere il corpo in maniera diversa».
E la sua espulsione, invece?
«Hodettoall’arbitro cheperme ’eraunavergogna’. Lui l’ha pre-

sa male e mi ha buttato fuori. Facciamo mea culpa, cercando di
pensaresubito alla prossimagara. Possiamo esserecontentiper la
reazione dopo lo 0-1: ripartiamo da lì, senza alibi». // E. PAS.

FeralpiSalò 1

Mantova 3

6 - Luca Liverani
Sui gol incassati non può nulla.

Quando (raramente) viene

chiamato in causa, è presente.

6 - Federico Bergonzi
Malgrado il campo, una prova senza

particolari errori e, ovviamente, con

poche proiezioni offensive, anche se

una di queste vale la punizione che

D’Orazio tramuta in gol.

6 - Elia Legati
Il capitano non sbaglia nulla.

Nemmeno il contrasto su Cheddira

che invece per Monaldi gli vale

l’espulsione.

6 - Nicholas Giani
Sempre attento, concede poco agli

avanti virgiliani.

6 - Nicholas Rizzo
Ingenuo, anche perché già

ammonito, quando tocca Ganz in

area regalandogli il rigore.

6 - Luca Guidetti
Prova diligente, come sempre. Dal

17’ st lo rileva un valido Davide
Vitturini (6).

6 - Federico Carraro
Difficile fare il regista su questo

campo, anche se ci prova sempre. Al

36’ st lo rileva Andrea Petrucci (6).

6 - Fabio Scarsella
Sempre pericoloso in area,

determinato in fase di copertura.

6.5 - Ludovico D’Orazio
Segna un gran gol e prova, spesso

riuscendoci, anche qualche

sgroppata. Dal 17’ st gli subentra

Tommaso Ceccarelli (6), fermato

non solo dai difensori ospiti.

6.5 - Luca Miracoli
Grande cuore e grande impegno.

Come sempre. E nella mezz’ora

undici contro undici davvero bene

in duetto con De Cenco.

6 - Caio De Cenco
Bene nella prima mezz’ora, poi è

penalizzato dall’inferiorità

numerica. Dal 1’ st lo rileva un

Giorgio Brogni (6) disattento solo

sulla finta di Ganz che procura il

secondo rigore di serata. // F. D.

Nel primo tempo
espulso Rizzo
Ganz fallisce
il primo rigore
Nella ripresa
tris di Guccione
Di D’Orazio l’1-1

Francesco Doria
f.doria@giornaledibrescia.it

Troppo rigore
con la FeralpiSalò:
il Mantova ringrazia

L’intervista - Massimo Pavanel, allenatore

«KO INCOMMENTABILE
PARTITA CONDIZIONATA»

FERALPISALÒ (4-3-1-2) Liverani 6; Bergonzi 6,
Legati 6, Giani 6, Rizzo 6; Guidetti 6 (17’ st
Vitturini 6), Carraro 6 (36’ st Petrucci 6),
Scarsella 6; D’Orazio 6.5 (17’ st Ceccarelli 6);
Miracoli 6.5, De Cenco 6 (1’ st Brogni 6).
(Magoni, De Lucia, Bacchetti, Messali, Pinardi,
Mezzoni, GaviolI). Allenatore: Pavanel.

MANTOVA (4-2-3-1) Tozzo 6; Bianchi 6, Checchi
6, Zanandrea 6, Panizzi 6 (24’ st Silvestro 6);
Lucas 6 (24’ st Militari 6), Gerbaudo 6; Guccione
7, Di Molfetta 6 (41’ st Saveljevs sv), Rosso 5 (14’
st Cheddira 6); Ganz 5.5 (41’ st Zappa sv).
(Riccardo Tosi, Federico Tosi, Esposito, Mazza,
Milillo, Moreo, Cortesi). Allenatore: Troise.

ARBITRO Monaldi di Macerata 3.

RETI st 3’ Guccione su rigore, 6’ D’Orazio, 34’ e
46’ su rigore Guccione.

NOTE Giornata piovosa, terreno ai limiti della
praticabilità. Calci d’angolo 2-1 (2-0) per la
FeralpiSalò. Espulsi: Rizzo al 3o’ pt per doppia
ammonizione, Legati al 44’ st per fallo da
ultimo uomo, Pavanel al 45’ st per proteste e
Troise al 49’ per proteste. Ammoniti: Ganz,
Brogni, Rosso, Giani, Petrucci. Ganz fallisce un
rigore al 32’ pt. Recupero: 2’ e 5’.
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RISULTATI E CLASSIFICA

GLI ALTRI

GIRONE A 14ª giornata

Albinoleffe-Olbia 0-0; Carrarese-Pergolettese
1-2; Grosseto-Novara 1-1; Juventus U23-Pro
Patria 3-1; Lecco-Pistoiese 4-1;
Lucchese-Alessandria 0-2; Piacenza-Pro Sesto
6-0; Pontedera-Como 2-2; Pro Vercelli-Livorno
rinviata; Renate-Giana Erminio 4-0

Classifica

Renate pti 31; Pro Vercelli* 26; Como, Carrarese,
Juventus U.23 25; Lecco 24; Alessandria, Pro
Sesto 23; Albinoleffe 20; Pro Patria, Grosseto 19;
Pontedera 18; Novara* 16; Pergolettese 15;
Livorno* 14; Giana Erminio, Olbia, Piacenza* 13;
Pistoiese 12; Lucchese 6. (* gare in meno)

Prossimo turno: 13/12
Como-Carrarese; Giana Erminio-Grosseto;
Juventus U23-Alessandria; Lucchese-Piacenza;
Olbia-Renate; Pergolettese-Novara;
Pistoiese-Livorno; Pro Patria-Lecco; Pro
Sesto-Pontedera; Pro Vercelli-Albinoleffe

GIRONE C 14ª giornata
Casertana-Monopoli oggi; Catania-Cavese 1-1;
Catanzaro-Turris 3-1; Foggia-Palermo 2-0;
Paganese-Bari 0-1; Potenza-Viterbese 2-3;
Teramo-Vibonese 2-2; Ternana-Bisceglie 3-0; V.
Francavilla-Avellino 1-0

Classifica

Ternana pti. 36; Bari 29; Teramo 25; Catanzaro
22; Foggia 21; Catania (-2), Turris 20; Avellino**,
Juve Stabia 18; Vibonese 17; Palermo 16;V.
Francavilla 14; Monopoli* 13; Paganese 12;
Viterbese 11; Bisceglie**, Potenza 10; Casertana*
9; Cavese 6. Trapani escluso dal campionato.
(* gare in meno)

Prossimo turno: 13/12

Avellino-Ternana; Bari-Vibonese;
Bisceglie-Catanzaro; Cavese-V. Francavilla; Juve
Stabia-Potenza; Monopoli-Foggia;
Palermo-Casertana; Turris-Teramo;
Viterbese-Catania

MarcoMonaldi

ARBITRO, SEZIONE DI MACERATA

Il voto, 3, come i rigori concessi,
nondipendedaipenaltyodalle4
espulsioni, bensìdaunmododi
giudicare i contrasti, oltretutto su
unterrenoallentato,mai univoco.

SALÒ. Non bastaalla FeralpiSa-
lò il terzo centro di Ludovico
D’Orazio per evitare la sconfit-
ta con il Mantova.Dopo la dop-
pietta messa a segno contro il
Padova, l’esternodi Sora realiz-
za la rete del momentaneo 1-1
con un gran destro su punizio-
ne: «Sono contento per il gol,
ma mi dispiace per il risultato
finale. Con la Primavera della
Romahosempre calciato lepu-
nizioni, quindi mi era già capi-
tato di segnare in questo mo-
do. Peccato, però, che non sia
servito per conquistare punti.
C’è tanto rammarico, perché
eravamo in un momento favo-
revole, nonostante l’inferiorità
numerica. Eravamo riusciti a
tenerebotta alMantova, crean-
do anche parecchie occasioni
da gol. Alla fine però è andata
male».

Terna arbitrale decisiva in
negativo per la FeralpiSalò?

«È stata una partita imprati-
cabile, sotto diversi punti di vi-
sta. Alcuni episodi hanno con-
dizionato il match, ma ormai è
acqua passata e desidero non
parlarne, ciò che conta è l’1-3
finale. Ora dobbiamo voltare
pagina e pensare alla prossima
partita. Il ko con il Mantova è
da considerarsi co-
me un incidente di
percorso, che però
non doveva capita-
re, perché influisce
molto sul nostro
cammino. Quelle
che ci inseguivano
hanno vinto: erava-
mo terzi in classifi-
ca ed ora siamo settimi, consi-
derando scontri diretti e gol.
L’importante comunque è
non risentirne psicologica-
mente: a Fano ci mancherà an-
che il capitano, che sarà squali-
ficato, ma dovremo riscattarci.
Perquantomiriguarda, nonso-
no mai stato così tanto arrab-
biato per un ko. Pure a Roma
non si vinceva sempre, ma ri-
spetto alla Primavera, qui c’è
in ballo molto di più».

Protagonista assoluto della
gara è stato Filippo Guccione,
un giocatore che nell’estate
del 2019 aveva già lasciato il se-
gno nel Bresciano, mettendosi
in mostra al torneo di Polpe-
nazze dopo aver vissuto una
grandissima stagione in D (19
reti in 32 presenze) con la ma-
glia della Pro Sesto.

Ilgiocatorefinì anchesul tac-
cuino dell’allora ds della Feral-
piSalò Gianluca Andrissi, che
però alla fine fece altre scelte.
Guccione è poi finito al Manto-
va, con il quale lo scorso anno
ha conquistato la promozione
in C: «Abbiamo vinto in setti-
mana - racconta il capitano dei
virgiliani -, perché abbiamo la-
vorato molto bene. Sapevamo
chesarebbe stato molto diffici-
lee che avremmo dovuto lotta-
re, sputando sangue. Alla fine

abbiamo dimostra-
to di essere squa-
dra contro una for-
mazione tosta su
uncampomoltope-
sante. Dobbiamo
continuare con
questa mentalità».

Soddisfatto an-
cheEmanuele Troi-

se, tecnico dei biancorossi:
«Era una partita molto compli-
cata, soprattutto per le condi-
zioni del campo. I ragazzi però
sono stati bravi, perché hanno
ugualmente creato gioco. So-
no fiero per come si è compor-
tata la mia squadra. Il successo
è pesante ed è lecito sognare,
ma è chiaro che bisogna essere
equilibrati, perché ogni partita
va giocata ai massimi gi-
ri». // EPAS

Conti chiusi. Il rigore del 3-1 trasformato da Guccione che fa anche tripletta

Il dopogara

L’esterno di Sora
autore del gol verdeblù:
«Gara condizionata
da alcuni episodi»

AREZZO (4-3-3) Sala 4.5; Baldan 4 (1’ st Benucci
5), Kodr 4, Cherubin 4.5, Luciani 5; Arini 5, Di
Paolantonio 5 (28’ st Soumah sv), Foglia 4.5 (1’
st Cerci 5.5); Cutolo 5 (23’ st Di Nardo 5), Pesenti
5 (28 st Zuppel sv), Sussi 5. (Loliva, Gagliardotto,
Borghini, Belloni, Maggioni, Bortoletti, Merola).
Allenatore: Camplone.

SÜDTIROL (4-3-1-2) Poluzzi 6; El Kaouakibi 6,
Malomo 6 (18’ st Polak 6), Curto 6, Fabbri 6.5;
Tait 7 (40’ st Calabrese sv), Gatto 6.5, Karic 7
(18’ st Beccaro 6); Casiraghi 7 (27’ st Davi sv);
Magnaghi 6.5 (18’ st Fischnaller 6), Rover 7.
(Meneghetti, Gigli, Turchetta, Fink, Davi, Greco,
Semprini). Allenatore: Vecchi.

ARBITRO Perenzoni di Rovereto 6.

RETI pt 1’ Tait, 15’ Rover, 18’ Casiraghi; st 15’
Karic.

MODENA (4-3-1-2) Gagno 6; Bearzotti 6.5, Zaro
6.5, Pergreffi 6, Mignanelli 6 (45’ st Varutti sv);
Castiglia 6.5 (18’ st Davì 6), Gerli 6, Prezioso 7
(18’ st Muroni 6); Tulissi 6.5; Scappini 5 (18’ st
Spagnoli 6), Monachello 5.5 (29’ st Milesi 6).
(Narciso, Chiossi, Ingegneri, Sodinha, Laurenti,
Stefanelli, Costantino). Allenatore: Mignani.

FERMANA (4-3-1-2) Ginestra 6.5; Rossoni 6,
Manzi 5.5, Scrosta 5.5, Mordini 6 (42’ Sperotto
sv); Iotti 6 (42’ st Cremona sv), Grbac 5.5 (30’ st
Grossi sv), Urbinati 6; Neglia 6; Boateng 5.5 (27’
pt Palmieri 5), Cognigni 5 (30’ st Raffini sv).
(Zizzania, Liguori, Esposito, Staiano, Diop,
Bigica, Demirovic). Allenatore: Antonioli.

ARBITRO Scarpa di Collegno 6.5.

RETE pt 1’ Prezioso.

VIS PESARO (4-3-3) Bastianello 6.5; Eleuteri 6
(36’ st Nava sv), Gennari 6, Stramaccioni 6,
Giraudo 6 (33’ pt Lelj 6); Pezzi 5 (36’ st Gelonese
sv), D’Eramo 6.5 (18’ st Tessiore 6), Di Paola 5.5;
De Feo 6 (36’ st Marcheggiani sv), Cannavò 6,
Lazzari 5. (Bianchini, Brignani, Farabegoli,
Pannitteri Blue, Ngissah, Marchi). Allenatore:
Bedetti 6.

FANO (4-3-3) Meli 6; Cargnelutti 6, Brero 6,
Zigrossi 6, Paolini 6; Marino 6, Amadio 7,
Carpani 5; Ferrara 6 (45’ st Scimia sv), Baldini 6
(26’ st Parlati 6), Barbuti 6. (Viscovo, Santarelli,
Di Sabatino, Bruno, De Vito, Monti, Isacco, Said,
Mainardi, Nepi). Allenatore: Destro.

ARBITRO Catanoso di Reggio Calabria 6.

NOTE Ammoniti: Stramaccioni, Eleuteri, Marchi,
D’Eramo, Amadio , Lelj, Gennari, Bastianello,
Carpani.

PERUGIA (3-5-2) Fulignati 6; Rosi 6, Angella 6.5,
Monaco 7; Eia 7 (11’ st Sgarbi 6), Kouan 6.5,
Burrai 6 (35’ st Vanbaleghem sv), Dragomir 6
(18’ st Sounas 6), Crialese 6.5; Melchiorri 7 (35’ st
Falzerano sv ), Murano 6 (1’ st Bianchimano 6).
(Baiocco, Bocci, Cancelotti, Moscati, Konate,
Minesso, Tozzuolo). Allenatore: Caserta.

IMOLESE (3-5-2) Siano 6; Pilati 6, Rinaldi 6 (28’
pt Carini 6), Boccardi 6; Rondanini 5 (1’ st
Lombardi 5.5), Provenzano 6, Torrasi 6,
Ingrosso5.5 (23’ st Tonetto sv), Morachioli 6 (29’
st Marsala sv); Stanco 6 (23’ st Ventola sv),
Polidori 6. (Rossi, D’Alena, Sall, Angeli, Cerretti,
Alboni, Laghi). Allenatore: Cevoli.

ARBITRO Maggio di Lodi 6.

RETI pt 9’ Melchiorri, 30’ Elia.

RAVENNA (4-3-3) Angeloni 6; Vanacore 6,
Shiba 6 (40’ st Marozzi sv), Alari 6, Perri 6 (40’
st Zanoni sv, 45’ st Cossalter sv); Fiorani 6.5 (28’
st Meli sv), Papa 6.5, De Grazia 6; Ferretti 6,
Sereni 5.5, Martignago 6. (Raspa, Salvatori,
Mancini, Cesprini, Cossalter, Marra, Stellacci).
Allenatore: Colucci.

PADOVA (4-3-3) Vannucchi 6; Germano 6,
Andelkovic 6, Pelagatti 6, Curcio 6; Saber 6 (40’
st Kresic sv), Ronaldo 6 (28’ st Halfredsson sv),
Della Latta 6.5; Jelenic 6 (33’ st Santini 6),
Nicastro 5.5 (33’ st Soleri sv), Bifulco 6 (28’ st
Fazzi sv). (Burigana, Biancon, Vasic, Paponi,
Buglio, Beretta, Andrade). Allenatore: Andrea
Mandorlini.

ARBITRO Di Graci di Como 6.5.

RETI pt 5’ Della Latta, 31’ Fiorani; st 9’ Saber,
49’ Santini.

LEGNAGO (4-3-1-2) Pizzignacco 6.5; Zanoli 6,
Bondioli 6.5, Perna 6.5, Ricciardi 6; Gasperi 6,
Antonelli 6 (25’ st Giacobbe 6) Luppi 6 (35’ st
Ranelli); Morselli 5.5; Bulevardi 6, Rolfini 5,5 (10’
st Grandolfo). (Pavone, Colombo, Pellizzari,
Girgi, Senese, Chakir, Zanetti, Ruggero, Mazzali).
Allenatore: Bagatti.

CESENA (4-3-3) Nardi 6.5; Ciofi 6, Gonnelli 6,
Maddaloni 5.5, Favale 6; Ardizzone 5.5, Steffé 6
(40’ st Capellini), Collocolo 5.5 (14’ st Petermann
6); Russini 6 (32’ st Capanni 6.5), Bortolussi 6.5,
Koffi 5.5 (14’ st Nanni 6). (Satalino, Longo, Sala,
Aurelio, Zecca, Munari, Ricci, Campagna).
Allenatore: Viali.

ARBITRO Emmanuele di Pisa 6.

RETE st 48’ Capanni.

NOTE Ammoniti: Ardizzone, Rolfini, Gasperi,
Bulevardi, Nardi.

MATELICA (4-3-3) Cardinali 6; Masini 6 (22’ st
Fracassini 5.5), De Santis 5.5, Magri 5, Maurizii
5.5 (40’ st Ruani 6.5); Calcagni 5.5 (40’ st Peroni
sv), Bordo 6.5, Balestrero 5 (22’ st Barbarossa
5.5); Volpicelli 6.5, Moretti 6 (22’ st Franchi 5),
Leonetti 5. (Martorel, Puddu, Pizzutelli,
Baraboglia). Allenatore: Colavitto.

GUBBIO (4-3-1-2) Zamarion 6; Munoz 6, Uggé 7,
Signorini 7, Ferrini 7; Oukhadda 7, Megelaitis 6.5,
Malaccari 6.5 (36’ st Formiconi sv); Pasquato 7,
De Silvestro 6 (36’ st Pellegrini), Gomez 6.5 (44’
st Gerardi sv). (Elisei, Montanari, Migliorelli,
Sdaigui, Lovisa, Cinaglia). Allenatore: Torrente.

ARBITRO Sfira di Pordenone 5.5.

RETI pt 26’ Gomez, 36’ Volpicelli, 43’ Ferrini; st
10’ Oukhadda.

NOTE Ammoniti: Megelaitis, Leonetti, Signorini,
De Silvestro, Munoz.

Virtus Vecomp Verona 0

Carpi 0

TRIESTINA (4-3-3) Offredi 6.5; Tartaglia 6.5,
Capela 6, Ligi 6, Brivio 6.5; Rizzo 6 (42’ st Litteri
sv), Lodi 5.5 (42’ st Maracchi sv), Calvano 6;
Petrella 5.5 (33’ st Sarno 6), Mensah 7, Gatto 6.5
(19’ st Granoche). (Valentini, Lambrughi, Butti,
Boultam, Filippini, Rapisarda, Palmucci,
Cavaliere). Allenatore: Pillon.

SAMBENEDETTESE (3-5-1-1) Nobile 6.5;
D’Ambrosio 7, Cristini 6, Di Pasquale 6; Masini
6.5, Rocchi 6.5 (16’ st Eklu 6.5), Angiulli 6.5 (32’ st
De Ciancio 6), D’Angelo 6.5, Malotti 6 (32’ st
Enrici 6); Botta 6.5 (22’ st Nocciolini 6); Maxi
Lopez 6.5 (16’ st Lescano 6.5). (Laborda, Biondi,
Occhiato, Chacon, Serafino, Mehmetaj, Lavilla).
Allenatore: Zironelli.

ARBITRO Fiero di Pistoia 6.

RETE st 32’ Lescano.

Emanuele Troise
tecnico ospite:
«Vittoria pesante
è lecito sognare»
Guccione:
«Abbiamo
sputato sangue»

SQUADRE PT G V N P GF GS

G�orn�t� 14

Arezzo-S�dt�rol 0-4

Fer�lp�S�lò-M�ntov� 1-3

Le�n��o-Cesen� 0-1

M�tel�c�-Gubb�o 1-3

Moden�-Ferm�n� 1-0

Peru���-Imolese 2-0

R�venn�-P�dov� 1-3

Tr�est�n�-S�mbenedettese 0-1

V�rtus Veron�-C�rp� 0-0

V�s Pes�ro-A� J� F�no 0-0

Pross�mo turno� 

A� J� F�no-Fer�lp�S�lò 13/12 ore 15
Arezzo-Moden� 13/12 ore 17�30
C�rp�-Gubb�o 13/12 ore 15
Ferm�n�-R�venn� 13/12 ore 15
Imolese-V�s Pes�ro 12/12 ore 15
M�ntov�-Cesen� 13/12 ore 17�30
P�dov�-Tr�est�n� 14/12 ore 18
Peru���-V�rtus Veron� 13/12 ore 15
S�mbenedettese-M�tel�c� 13/12 ore 17�30

SERIE C GIRONE B

La 1a classificata in serie B. Dalla 2ª alla 10ª ai play off. 16ª, 17ª,
18ª e 19ª al play out. L'ultima in Serie D. 

Cl�ss�f�c�

S�dt�rol 29 14 8 5 1 25 8

P�dov� 29 14 9 2 3 29 14

Peru��� 26 14 7 5 2 19 12

M�ntov� 24 14 7 3 4 24 16

Moden� 24 14 7 3 4 16 8

S�mbenedettese 24 14 6 6 2 17 12

Fer�lp�S�lò 24 14 7 3 4 21 18
Cesen� 22 14 6 4 4 20 16

Tr�est�n� 21 14 6 3 5 16 15

V�rtus Veron� 20 14 4 8 2 14 10

C�rp� 20 14 5 5 4 17 14

M�tel�c� 19 14 5 4 5 21 25

Gubb�o 15 14 3 6 5 13 15

Le�n��o 13 12 2 7 3 10 10

Imolese 12 13 3 3 7 8 16

V�s Pes�ro 12 14 3 3 8 14 23

Ferm�n� 10 13 2 4 7 7 16

R�venn� 10 14 3 1 10 12 28

A� J� F�no 6 12 0 6 6 7 16

Arezzo 6 12 1 3 8 11 29

Pross�m� recuper�� 9/12/2020

A� J� F�no-Le�n��o ore 15
Ferm�n�-Arezzo ore 15

Decisivo. La seconda ammonizione per Rizzo dopo mezz’ora // REPORTER NICOLI

L’ilusione del pari. D’Orazio si coordina per calciare la punizione che vale l’1-1

Testa giusta. Guccione corregge il cross di Di Molfetta ed infila Liverani

D’Orazio: «Mai
così arrabbiato
per una sconfitta»

Arezzo 0

Südtirol 4

Modena 1

Fermana 0

Vis Pesaro 0

Fano 0

Perugia 2

Imolese 0

Ravenna 1

Padova 3

Legnago 0

Cesena 1

Matelica 1

Gubbio 3

VIRTUS VECOM VERONA (4-3-1-2) Giacomel
6; Daffara 6, Visentin 6.5, Pellacani 6, Amadio 6;
Bentivoglio 6, Cazzola 6, Lonardi 5.5;
Marcandella 6 (19’ st Danieli 5,5); Pittarello 5.5,
Carlevaris (42’ st Bridi sv). (Chiesa, Sibi,
Mazzolo, Pessot, Delcarro, Arma, De Rigo,
Manconi, Mazzei). Allenatore: Fresco.

CARPI (3-4-1-2) Rossi 7; Gozzi 6, Venturi 6,
Sabotic 6,5; Marcellusi 6 (22’ st Bayeye 6),
Fofana 5,5, Ghion 6, Lomolino 5.5; Maurizi 5.5
(29’ st Bellini sv); Carletti 5.5 (9’ st Giovannini
6), Biasci 5.5. (Pozzi, Danovaro, Varoli, Ferretti,
Offidani, Sassi, Ceijas, Varga, Salata). Allenatore:
Pochesci.

ARBITRO Caldera di Como 6.

NOTE Ammoniti: Bellini e Bridi.

Triestina 0

Sambenedettese 1

Protagonista
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